
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAM ENTO 
PER L’USO, LA M ANUTENZION E E LA GESTIONE DELLE 

PISCINE  
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Foglio notizie: 
 
APPROVATO  con deliberazione della Giunta Comunale n. 321 del 23.04.1990, ratificata dal 

Consiglio in data 30.08.1990, con atto n. 326  
  NON PIU’ VALIDO 
  Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 19.05.2003. 
 
PUBBLICATO All ’A lbo Pretorio per 15 giorni: 
 - all’adozione della deli bera di approvazione  dal 14.05.1990 
 - dopo la conseguita esecutività    dal  07.06.1990 
 NON PIU’ VALIDO 
 All’Albo Pretorio per 15 giorni: 
 - all’adozione della delibera di approvazione  dal 29.05.2003 
 - dopo la conseguita esecutività   dal 09.06.2003 
  
 
E’ DIVENUTO ESECUTIVO in data 6.6.1990 per decorrenza dei termini (recepito al Co.re.co in data 

16.05.1990, prot. n.19296)  
 NON PIU’ VALIDO 
 In data 09.06.2003 per decorrenza dei  termini 
 

ENTRATO IN VIGORE  in data 23.07.1990, sedicesimo giorno successivo alla 
seconda pubblicazione, effettuata dal 07.06.1990, per la durata di 15 giorni, dopo l’esame 
favorevole da parte del Co.re.co, in conformità alla legge 8.6.90, n. 142.- 

 NON PIU’ VALIDO 
 In data 25.06.2003, sedicesimo giorno successivo alla seconda pubblicazione, effettuata 

in data 09.06.2003.  
 
 
 
 
 



 
CITTA’ DI CAORLE 

  Provinc ia d i Venezia  
 
 

REGOLAMENTO PER USO MANUTENZIONE GESTIONE PISCINE 
 
 

ART. 1 
 

Si definisce p isc ina un c omplesso a ttrezza to per la ba lneazione c he c omporti la p resenza 
d i uno o  p iù bac ini a rtific ia li utilizza ti per a tt ività ric rea tive, forma tive, sportive e terapeutic he, 
eserc ita te nell’ a c qua c ontenuta nei bac ini stessi. 

In base a lla loro destinazione le p isc ine si d istinguono in imp ianti ad uso p riva to, c ollettivo 
e pubb lic o. 

Le p isc ine vengono c onsidera te p riva te quando destina te esc lusivamente agli ab itanti del 
c ondominio o d a i loro osp iti 

Le p isc ine sono d i uso c o llettivo quando  sono annesse a strutture ric ettive c olle ttive, q ua li 
esemp lific a tivamente, a lberghi, residenze turistic o a lberghiere, residenc e, c amp ing , villagg i 
turistic i, c irc oli sportivi, sc uole ed a ltre istituzioni simila ri e sono fruib ili solo da gli utenti delle 
p redette strutture, purc hé non rientrino nel c aso d i c ui a l p rec edente c omma. 

Sono invec e d i uso p ubb lic o tutte  le a ltre p isc ine a c ui c hiunque p uò liberamente 
acc edere, a pagamento o meno (p isc ine pubb lic he, ac quapa rc hi ecc .). 

Per tutti g li imp ianti na ta tori l’ a llontanamento e lo sma ltimento delle ac que d i rifiuto , ivi 
c omprese  q uelle derivanti da l funzionamento degli imp ianti d i a limentazione delle vasche, 
deve rea lizzarsi in c onformità delle vigenti norme sulla tutela delle ac que da ll’ inquinamento. 

 
 

ART. 2 
 
Per l’ eserc izio le p isc ine, c on esc lusione d i quelle p riva te, devono essere in possesso d i 

autorizzazione sanita ria . 
La domanda d i autorizzazione deve e ssere inoltra ta a l Sindac o correda ta da : 

¨  Planimetria della struttura rec ante g li estremi della c onc essione ed ilizia ; 
¨  Relazione tec nic o desc rittiva degli imp ianti d i approvvig ionamento id ric o, d i 

filtrazione/ dep urazione e d i d isinfezione dell’ a cq ua , d i a llontanamento e d i sma ltimento 
delle ac que e dei rifiuti; 

¨  Cop ia del c ertific a to d i c onformità dell’ imp ianto elettric o legge 46/ 90 (o a ttesta zione del 
possesso); 

¨  Cop ia del c ertific a to d i ag ib ilità / usab ilità (o d ichia razione sostitutiva ) c he nel c aso in c ui la 
p isc ina c ostituisce pa rte del comp lesso ed ilizio rea lizza to a seguito d i un unic o tito lo ed ilizio 
è c ostituito da l c ertifica to d i ag ib ilità / ab itab ilità della struttura ed ilizia ; 

¨  Desc rizione delle a ttrezza ture d i p ronto socc orso. 
 
 

ART. 3 
 

L’app rovv ig ionamento id ric o sia per g li usi sanita ri c he per l’ a limentazione delle vasc he 
deve essere assic ura to a ttraverso un a c qued otto pubb lic o e/ o a ttraverso a ltre fonti d i 
app rovvig ionamento id ric o, qua lita tivamente rispondente a i requisiti d i potab ilità p revisti da lle 
norme vigenti, esc lusa la tempera tura . 

Negli imp ianti ove sia p revista p resenza d i pubb lic o i posti per g li sp etta tori, g li spazi 
acc essori, i servizi ig ienic i, le a ree e d i perc orsi destina ti a l pubb lic i debbono essere 
ind ipendenti e sepa ra ti da quelli destina ti a i frequenta tori delle vasc he. Nel c aso d i c ontiguità 
tra l’ a rea riserva ta a l pubb lic o e quella destina ta a i frequenta tori delle vasc he, va p revisto un 



elemento d i separazione in grado d i evita re passaggi tra le due zone. In ogni c aso, per quanto 
rigua rda le c ara tteristic he dell�a rea destina ta a l pubb lic o, vanno risp etta te le norme d i 
sic urezza emanate da l Ministero dell� Interno. 

In dette strutture si osserva il detta to del D.M.18.3.96 c he p revede l�obb ligo della figura 
dell� assistente bagnante da a ssic ura rsi durante tutto l�ora rio d i apertura a l pubb lic o. 

 
 

ART. 4 
 

Nelle vasche per bambini il numero d i freq uenta tori deve essere c a lc ola to in ra gione d i 
mq . 1,5 d i sp ec c hio d �ac qua per persona ; in tutte le a ltre vasc he il numero massimo d i 
frequenta tori deve e ssere c a lc ola to in ragione d i mq . 2 d i specc hio d �ac q ua per persona . 

La c onformazione p lanimetric a deve ga rantire la sic urezza dei ba gnanti e c onsentire 
c omunque un fac ile c ontrollo visivo d i tutte le parti del bac ino a l persona le d i vig ilanza . La 
c onforma zione delle vasche deve, inoltre , assic ura re una c ompleta , uniforme e c ontinua 
c irc olazione dell�ac qua in tutte le pa rti del bac ino. Le pareti delle vasc he debbono avere 
c ara tteristic he c ostruttive ta li da non c ostituire peric olo per la sic urezza dei bagnanti. Le 
eventua li p rese d i fond o dovranno essere d ota te d i grig lie fisse e  non a movib ili. Per tutte le 
vasc he, nelle zone c on p rofond it� fino a mt. 1,80, la pendenza del fondo non deve supera re il 
limite dell� 8%. 

Tutte le vasc he debb ono essere fornite d i un sistema d i tra c imazione delle acque 
c ostituito da c ana li sfiora tori perimetra li e/ o da skimmer incassa ti nelle p areti a livello del pelo 
dell� ac qua del bac ino. Il sistema d i tra c imazione c on cana li sfiora tori, siano essi inc assa ti nelle 
parti vertic a li che sul bordo o rizzonta le della vasc a , deve essere obb liga torio per tutte le 
p isc ine c on superfic ie superiore a mq . 200 e deve e ssere d isp osto a lmeno sui due la ti p iù lunghi 
per p isc ine rettangola ri. Per p isc ine d i forme d iverse lo sfioro deve interessare a lmeno il 75% del 
perimetro della vasc a . Per p isc ine c on superfic ie d i vasc a inferiore a mq . 200 possono essere 
utilizza ti skimmer nel rapp orto d i uno ogni mq . 25 d i superfic ie d i vasc a . I c ana li sfiora tori ed 
eventua li vasc he d i compenso-rec upero debbono essere rivestiti c on ma teria li impermeab ili e 
c onforma ti in modo da c onsentire una fac ile pulizia . Nelle vasc he per nuota tori g li skimm er 
non debbono essere insta lla ti nelle pa reti d i vira ta . 

Le acque d i lavaggio del bordo vasc a non debbono defluire nel c ana le sfiora tore. 

Quand o il d islivello tra b ordo della vasc a e fond o superi i c m. 60 è nec essario p revedere 
una o p iù sc a lette o gra d ini inc assa ti in relazione a lla c onforma zione della vasc a . Le sc a lette 
debb ono essere munite d i mancorrenti e debb ono essere rig idamente a nc ora te a lla struttura 
della vasc a . 

Nelle zone destina te a i tuffi la p rofond it� d ell� ac qua deve e ssere non inferiore a m. 3,5 per 
i trampolini  (a ltezza da l pelo d �ac q ua da m. 1 a m. 3) e a m. 5 per le p ia tta forme (a ltezza da l 
pelo d �acq ua da m. 5 e m. 10). I tramp olini devono essere rivestiti d i una stuoia d i fib re d i 
c oc c o o  ma teria le e quiva lente. 

Sia il fondo c he le pa reti della vasc a debb ono essere d i c olore c hia ro, rifiniti c on ma teria le 
impermeab ile e resistente a ll�azione d ei c omuni d isinfettanti. Tutti g li spazi perc orrib ili a p ied i 
nud i devono avere sup erfic ie antisd rucc iolevole. I ma teria li in meta llo devono resistere a lla 
c orrosione. 

L�a cc esso a lle a ree d elle a ttivit� ba lnea ri deve avvenire a ttraverso un passaggio 
obb liga to lungo il qua le va d isposta  una vasc a  lavap ied i, a limenta ta in modo continuo c on 
acqua c ontenente una soluzione d isinfe ttante e dota ta d i doc c e a zamp illo. Ta le vasca d eve 
essere rea lizza ta d imensiona lmente e struttura lmente in modo da rendere obb liga toria la 
docc ia e l� immersione c omp leta dei p ied i, c ompresi g li zocc oli, nella so luzione stessa ; d eve 
avere un ba ttente d i a lmeno c m. 16. 

Pa rametri dell�ac q ua , tipo d i c ontrolli, add itivi e d isinfettanti utilizzab ili vengono ind ic a ti 
da ll�Azienda Sanita ria Loca le.  

 
 
 
 
 



ART. 5 
 
Gli imp ianti ad uso pubb lic o come definiti a ll� a rt. 1 c omm a 5 del p resente regolamento 

per eserc ita re l�a ttivit� , o ltre a ll�autorizzazione sanita ria devono essere in possesso  
dell� autorizzazione amm inistra tiva d i c ui a ll� a rt. 86 del TULPS. 

Possono essere rila sc ia te autorizzazioni stag iona li nel rispetto del p rovved imento sindac a le 
in ord ine a lla sua definizione. 

Negli  imp ianti ad uso pubb lic o d ovranno essere p revisti un numero d i spoglia toi o posti 
non inferiore a l 20% del numero massimo degli utenti c a lc ola to sulla ca p ienza dei bac ini e 
d istinti per sesso, c onsiderando una ugua le p resenza d i uomini e donne (per ogni p osto o 
c ab ina la superfic ie minima è d i mq . 1,6). Le c a b ine per g li spoglia toi  singoli debbono avere 
pareti vertica li d ista cc a te da l pavimento per un�a ltezza non inferiore a c m. 20 per assic ura re 
una fac ile pulizia a nc he con l� uso d i id ranti. Il pavimento degli spoglia toi d eve essere riserva to 
c on ma teria li resistenti a ll� a zione dei d isinfettanti in uso, impermeab ili ed antisd ruc c iolevoli, 
deve essere dota to d i sc a ric hi a pavimento in grad o d i sma ltire rap idamente le ac que d i 
lavagg io. Le pareti debbono essere p rotette per un�a ltezza d i a lmeno metri 2 c on ma teria li 
impermeab ili, fac ilmente pulib ili e resistenti a ll� a zione dei c omuni d isinfetta nti. 

Nelle strutture ad uso pubb lic o d ovranno essere p revisti a lmeno:  n. 1 wc  ogni 30 
frequenta tori e n. 1 doc c ia ogni 20 frequenta tori (d i c ui il 50% a b ox) ed un lavabo ogni 30 
frequenta tori. In ogni c aso vanno p revisti 2 settori d istinti per sesso e p roporziona ti, 
c onsiderando un�egua le p resenza d i uomini e donne c on un numero minimo d i  1 wc , 1 
docc ia ed 1 lavabo per settore e dota ti d i eroga tori d i sapone ed idonei sistemi per 
l�asc iuga tura delle mani, restand o la nec essa ria dota zione d i servizi ig ienic i ac c essib ili a lle 
persone hand ic app ate. 

Nelle p isc ine ad uso c ollett ivo dei residence, delle residenze turistic o a lb erghiere e degli 
a lberghi non sono p revisti servizi ig ienic i esp ressamente ded ica ti a lla p isc ina .-  

 
 

ART. 6 
 

Le ac que utilizza te nell� imp ianto p isc ina vengono c lassific a te c ome segue: 
¨  Ac q ua d i app rovvig ionamento: è quella utilizza ta per l�a limentazione delle vasc he 

(riemp imento e reintegro) e quella destina ta agli usi ig ienic i, e , fa tta ec c ezione per la 
tempera tura  , deve possedere i requisiti d i potab ilit� p revisti da lle norma tive vigenti;  

¨  Ac q ua  d i immissione in vasca : è q uella c ostituita sia da ll�acqua d i ric irc olo c he da quelle d i 
reintegro opp ortunamente tra tta te per assicura re i necessa ri requisiti. 

¨  Ac q ua c ontenuta nella vasca : è q uella p resente nel bagno na ta torio e, pertanto, a d ire tto 
c onta tto c on i bagnanti. 

Nelle a ree delle a ttivit� na ta torie e d i ba lneazione, l� illuminazione a rtific ia le dovr� 
assic ura re c ond izioni d i visib ilit� ta li da garantire la sic ure zza dei frequenta tori ed il c ontrollo da 
parte del persona le. 

Per quanto possib ile debbono adotta rsi sistemi automa tic i d i c ontrollo e d i manovra degli 
imp ianti tec nologic i. 

Le c ana lizzazioni  d i immissione e  d i rip resa  dell�ac qua nelle vasc he debb ono essere 
p red isposte in mod o c he in ogni parte della vasc a l�ac qua venga d i c ontinuo ric ic la ta e non si 
c reino zone d i ristagno. La tempera tura dell�ac q ua in vasc a deve risulta re uniforme in tutto il 
bac ino. I p rodotti d isinfettanti e gli a ltri add itivi debbono risulta re uniformemente d istribuiti nella 
massa d �ac q ua , in quantit�  ta li da a ssic ura re a ll�ac q ua stessa i req uisiti richiesti da l p resente 
regolamento. 

Nelle p isc ine per le qua li il numero giorna liero dei frequenta tori è c a lc olab ile a ttraverso i 
p rogrammi d i a ttivit� p revista (c orsi d i addestramento, a ttivit� a gonistic he, ecc .) devono 
essere ga rantiti a lmeno tre ric ic li completi dell�ac qua ogni 24 ore. 

 
 
 
 
 



ART. 7 
 

In tutt i g li amb ienti della p isc ina , quotid ianamente, deve essere p ra tica ta una ac c ura ta 
pulizia c on a llontanamento d i ogni rifiuto . Nella sezione per le a ttivit� na ta torie e  d i 
ba lneazione e nei servizi ig ienic i, in pa rtic ola re nelle zone c on perc orsi a p ied i nud i, la pulizia , 
c he deve e stendersi anc he a lle superfic i vertic a li, deve essere c omp leta ta da una a c c ura ta 
d isinfezione giorna liera , utilizzando soluzioni d isinfettanti c he c orrispondano a i requisiti d i 
effica c ia ed innoc uit� . Nei perc orsi a p ied i nud i � vieta to l� uso d i stuoie o tappeti d i qua lsiasi 
tipo. 

Nell�a rea interessa ta da lla p isc ina debbono essere c olloc a ti c ontenitori asportab ili, per 
rifiuti solid i, in numero adegua to. 

All� ingresso dell� imp ianto deve essere esposto, ben visib ile, il regolamento rela tivo a l 
c omportamento dei frequenta tori. Questi p rima d i acc edere a lle vasc he, debbono fa re la 
docc ia . 

Nei perc orsi a p ied i nud i 
�

obb liga torio per i frequenta tori l�uso d i c iaba tte d i p lastic a o 
gomma o zoc c oli in legno; l� uso d i sc arpe da g innastic a � c onsentito solo a l persona le d i 
servizio per uso esc lusivo a ll� interno dei perc orsi a p ied i nud i durante l�ora rio d i lavoro. 

Nelle p isc ine per le qua li l�a ttivit� d i ba lneazione, non � programmab ile, deve e ssere 
immessa nelle vasc he, g iorna lmente e c on uniforme c ontinuit� , una q uantit� d �a c qua d i 
reintegro pa ri ad a lmeno il 5% del volume d �ac qua in vasca . 

Le ac q ue d i ric irc olo possono essere tra tta te in un unico imp ianto a c ond izione c he ogni 
vasc a possegg a il p roprio d ispositivo d i a limentazione dell�ac qua e c he l�apporto d i 
d isinfettante c orrisponda a i fabb isogni delle singole vasc he. Al fine d i c onsentire il p relievo d i 
c ampioni d i ac qua per ana lisi dovranno essere insta lla ti appositi rub inett i: 

¨  da lla tuba tura dell�ac qua d i app rovvig ionamento; 
¨  da lla tuba tura dell�ac qua d i imm issione nella vasc a ; 
¨  da lla tuba tura dell�ac qua d i ric ic lo a ll�usc ita da lla vasc a . 
Il numero delle unit� filtranti in servizio � subord ina to a lle d imensioni ed a lle c a ra tteristic he 

dell� imp ianto ed in ogni c aso non dovr� essere inferiore a 2; c iasc un filtro dovr� essere 
identific ab ile a mezzo ta rghetta e dovr� essere  d isponib ile la sc heda tecnic a c ontenente le 
c ara tteristic he del filtro stesso (p orta ta , c apac it� filtrante ec c .)  

L�a cqua da immettere in vasc a  deve c ontenere una sostanza d isinfettante ad azione 
residua . Le appa rec c hia ture per il dosaggio dei d isinfettanti debb ono essere p referib ilmente d i 
tipo automa tic o c on d ispositivi idonei a registra re e  regola re in c ontinuo il mantenimento delle 
c onc entrazioni imposte ag li a genti d isinfe ttanti nell�ac qua delle singole vasc he. In ogni c a so 
non � assolutamente consentita la d isinfezione manua le. 

I ma teria li per pulizia , per la d isinfezione a mb ienta le e d i p rod otti c himic i imp iega ti per il 
tra ttamento dell� ac q ua devono essere c onserva ti in appositi loc a li asc iutti ed aera ti. I p rodott i 
c himic i imp iega ti per il tra ttamento dell�ac qua devono essere c onserva ti nelle loro c onfezioni 
orig ina li. I materia li d i c onsumo debbono risulta re approvv ig iona ti in quantit� ta le da 
assic ura re, in qua lsiasi momento, una sc orta suffic iente a c oprire le esigenze d i imp iego. 

Ogni imp ianto ad  esc lusione d i quelli c onsidera ti ad uso p riva to, d eve e ssere munito d i 
apposito reg istro , vid ima to da ll� ASL. 

Sullo stesso deve riporta rsi giorna lmente g li interventi effe ttua ti, le ana lisi e le informa zioni 
utili tutte. 

Detto reg istro , a d isp osizione degli organi d i controllo, deve e ssere c onserva to a c ura del 
gestore per a lmeno tre ann i. 

 
 

ART. 8 
 

Ogni p isc ina  d i uso pubb lic o deve essere dota ta d i un p resid io d i p rimo soc corso ad uso 
esc lusivo dei frequenta tori; esso 

�
c ostituito da un loc a le d i a lmeno 9 mq., adegua tamente 

aera to ed illumina to; il loc a le d i p ronto socc orso dovr� essere dota to d i:  
¨  la vabo; 
¨  rivestimento lavab ile; 
¨  lettino; 



¨  a rmad ietto d i p ronto socc orso sudd iviso in due pa rti d i c ui una c ontenente ma teria le 
per i p ic c oli interventi senza ausilio sanita rio. L�a ltra dovr� contenere ma teria li usab ili 
solo da l med ic o o persona le qua lific a to. L� utilizzo del ma teria le sanita rio dovr� essere 
d isposto da l persona le responsab ilizza to e sempre p resente (es. assistente a i 
bagnanti). Sull� a rmad ietto dovr� essere posto in modo ben  visib ile un ca rtello rec ante 
p rec ise ind icazioni per reperire, in qua lsiasi momento, persona le sanita rio qua lific a to. 

Il loc a le ad ib ito a p rimo soc c orso deve essere c hia ramente segna la to ed a gevolmente 
acc essib ile da lla vasc a e deve c onsentire la rap ida e fac ile c omunic azione c on l�esterno 
a ttraverso perc orsi ag ib ili c on l� imp iego d i lett ighe. 

Le p isc ine d i uso p ubb lic o dovranno adeguarsi a l d isposto del p resente regolamento entro 
un anno da lla sua entra ta in vigore.  

Le p isc ine d i uso c olle tt ivo dovranno adeguarsi a l d isposto del p resente regolamento 
entro tre ann i da lla sua entra ta in vigore. 

A seguito motiva ta ric hiesta da parte del tito la re, l�Autorit� sanita ria può c onc ed ere una 
p roroga dei termini d i adeguamento. Ta le p roroga ,  non potr� superare i 12 mesi.  

Durante il periodo d i adeguamento si app licano le d isposizioni a ttua lmente vigenti in 
ma teria . 

 
ART. 9 

 
 
Il p resente regolamento deve e ssere osserva to da l p rop rie ta rio o  p roprie ta ri della p isc ina 

c on esc lusione d i quelle p riva te o pa rific a te a quelle p riva te. 
Il manc a to rispetto delle p resenti norme c omporta l�app licazione d i una sanzione 

amm inistra tiva da euro 25 ad euro 500. 
Nel c aso d i a ttivit� in assenza d i autorizzazione sanita ria o amministra tiva se ric hiesta si 

p roc ede ad emettere immed ia ta ord inanza d i sospensione dell� a ttivit� .  
 


